DALLA LUCE DELLA FEDE
Se qualcuno vuol venire dietro a me
Una fede che non sa riflettere è una fede stolta, insipiente, priva di ogni verità. Purtroppo oggi la fede è aggredita dal virus dell’eresia che è divenuto resistente a qualsiasi farmaco. Con questo virus nell’anima, nello spirito, nei pensieri, nella mente, nel cuore, è impossibile guarire, anche perché esso è esposto ad ogni contagio di virus ancora più pesanti e letali. Gesù è il solo uomo della storia che conosce Dio. Il solo uomo che viene dall’Eternità a causa della sua Persona divina e della sua natura divina. È il solo uomo che conosce l’uomo perché il Padre lo ha fatto per mezzo di Lui. È il solo uomo che ama l’uomo perché per ogni uomo Lui ha versato il suo sangue dalla Croce. È il solo uomo che è risorto alla vita del dopo con il suo corpo trasformato in luce e rivestito di gloria, immortalità, incorruttibilità. È il solo uomo che è il Vivente oggi. È il solo uomo che ha il governo del cielo e della terra. È il solo Giudice dell’universo.

Quest’uomo è vissuto in mezzo a noi, ci ha detto tutto di Lui, ci ha manifestato il suo mistero. i testimoni attestano che ogni sua Parola si è compiuta. Lui è degno di fede. Nessuno potrà mai mettere in discussione una sola sua Parola. Di ogni altro uomo possiamo mettere in dubbio e in discussione ogni loro parola, ogni teoria religiosa, ogni sistema filosofico. Di Cristo Gesù non può essere messa in dubbio nessuna Parola. Essa si compie sempre. Ciò che Lui ha detto è verità assoluta, eterna, inconfutabile. Dopo aver svelato il suo mistero, dopo aver manifestato la sua essenza, Lui ha fatto una proposta all’uomo: “Tu sei nella morte, nella divisione del tuo essere, sei un idolatra, un immorale, uno stolto. Ti faccio una proposta: Io ti guarirò, ti risanerò, ti risusciterò, ti colmerò di vita eterna. Ti darò il mio Paradiso quando i tuoi giorni si saranno compiuti sulla terra. A te chiedo una cosa sola: che creda nella mia Parola, nel mio dono di grazia e verità, che viva secondo i miei comandamenti, che mi riconosca dinanzi al mondo come il tuo Messia, Salvatore, Redentore, Dio. Tu farai questo e la vita eterna sarà tua”. 
Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti». Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».

Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà. Infatti quale vantaggio c’è che un uomo guadagni il mondo intero e perda la propria vita? Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio della propria vita? Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi» (Mc 8,27-38). 
Quanto detto da Gesù Signore sulla sua Persona, è più che vero. È verissimo. I martiri e i santi della Chiesa confermano che ogni Parola di Gesù si è compiuta nella loro vita. Nessuno chiede ad un uomo di essere suo discepolo perché sia inchiodato su una croce oppure perché gli venga recisa la testa o sottoposto ad ogni altra tortura. Nessuno chiede ad un uomo di essere suo discepolo per imporgli come giogo una legge di solo purissimo amore, senza mai conoscere odio, rancore, vendetta, per perdonare sempre, tutti, per offrire la sua vita per la salvezza dei suoi fratelli. Gesù è esplicito nel suo patto: “Tu mi dai la vita sulla terra perché mi crocifigga in te e io ti darò la mia vita eterna”. Questo patto noi non lo abbiamo stipulato con Dio, ma con Cristo Gesù. Noi non abbiamo relazione alcuna con il Dio di Abramo e neanche con il Dio unico. La nostra unica relazione è con il Dio Crocifisso che ci ha chiesto se vogliamo essere suo corpo, sua vita, perché Lui in noi possa essere sempre crocifisso per la salvezza del mondo.  Poi sarà Lui a presentarci al Padre suo, a consegnarci a Lui per l’eternità.
Se smarriamo la nostra verità – consegnati a Cristo perché Cristo si consegni in noi ad ogni Croce per la redenzione dei suoi fratelli – se scegliamo di servire “dèi stranieri” – per noi ogni Dio che esclude o salta Gesù crocifisso è un “dio straniero” -  non siamo più di Cristo. Ma se non siamo più di Cristo, salta il patto. Possiamo anche non essere più di Cristo Crocifisso, ma dobbiamo anche accogliere di non essere più da Lui riconosciuti dinanzi al Padre suo. E poiché solo la sua conoscenza ci permette di accostarci al Padre, saremo dal Padre allontanati e mandati nelle tenebre eterne. La fede è terribilmente conseguenziale, perché fondata non su una verità astratta, ma su un patto concreto: “Tu mi doni la tua vita nel tempo, io ti darò la mia eternità beata”. Chi sceglie un altro dio, un “dio straniero” e con Lui che deve stabilire i termini del contratto. Che io sappia, questo “dio straniero”, è senza alcuna parola, alcuna richiesta.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri adoratori di Cristo Gesù.
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